
Trentacinque anni? Passano presto.
Intervista al Presidente A.N.CO.T Arvedo Marinelli, in occasione del decimo 
Congresso Nazionale.

Un sogno nato nel 1984, una battaglia che si è rinnovata in 
trentacinque anni per tutelare i tributaristi ed elevarne il livello 
professionale a garanzia della qualità degli studi ed a vantaggio 
della clientela: parliamo dell’A.N.CO.T, Associazione Nazionale 
Consulenti Tributari, che si appresta ad organizzare il suo de-
cimo Congresso Nazionale in corso di svolgimento dal 6 all’8 
giugno a San Benedetto del Tronto. Giovedì 6 giugno, all’Hotel 
Relax, era in calendario il Consiglio Nazionale, nel pomeriggio 
del 7 si è svolta al PalaRiviera l’Assemblea Nazionale e sabato 8 
la stessa location sarà teatro del Decimo Congresso.

Preceduta dalla Messa in ricordo dei colleghi deceduti, l’aper-
tura dei lavori, alle 9,30, vedrà l’intervento del Presidente Pro-
vinciale Patrizia Di Luigi e, dopo l’insediamento dell’Ufficio di  
Presidenza del Congresso, la Relazione del Presidente Marinelli.

Il Congresso proseguirà poi con la presentazione e gli interventi 
dei vari candidati ai diversi organismi dell’Associazione e con 
le successive e rispettive elezioni. Per gli accompagnatori dei 
congressisti, il 7 giugno è prevista una visita guidata alla città 
di Ascoli Piceno, oppure al Museo del Mare di San Benedetto 
del Tronto.

Il candidato alla Presidenza che proseguirà il lavoro intrapreso 
sin dal 1998 dal Presidente uscente, Arvedo Marinelli, è Ce-
lestino Bottoni. Nel documento programmatico, predisposto 
con il futuro consiglio e  consegnato agli iscritti si parla, infatti, 
di “un’Associazione in costante rinnovamento, nella continuità 
delle proprie origini e su basi consolidate nel tempo”.

Abbiamo chiesto a Celestino Bottoni di illustrare le prospettive 
future dell’Associazione.

Quali e quanti progetti sono già stati realizzati dall’attuale 
gruppo dirigente A.N.CO.T?

“In relazione agli impegni presi nel dicembre 2017, noi dirigenti 
abbiamo realizzato davvero molti progetti. Gli uffici sono stati 
centralizzati a Roma; lo Statuto è stato oggetto di revisio-
ne alla quale è seguita l’approvazione del nuovo testo da parte 
dell’Assemblea Nazionale; il programma politico è stato ri-
spettato con audizioni e presentazione di diversi emendamenti; 
l’attività di formazione è stata potenziata con webinar, an-
che per mezzo della piattaforma informatica dell’Associazione; 
i rapporti con la Pubblica Amministrazione e gli Enti sono 
proseguiti a conferma della credibilità istituzionale della quale 
gode l’Associazione; la visibilità sui social network e la presen-
za sulle maggiori testate giornalistiche è stata implementata”.

La crescita numerica ed il raggiungimento di molti traguardi 

come influiscono sugli obiettivi futuri?

“Partiamo senz’altro da una situazione positiva e da una cresci-
ta che non è solo numerica. Per il 2023 vogliamo incrementare 
il numero degli associati attraverso attività di informazione e 
promozione su tutto il territorio nazionale: lavoreremo per l’au-
mento del numero di Tributaristi associati muniti di attesta-
to di qualità e certificazione UNI, attraverso l’ampliamento del 
numero dei componenti della commissione d’esame e del nu-
mero dei colleghi incaricati della preparazione all’esame stesso 
di certificazione”.

Come si muoverà l’associazione nei confronti dei giovani, 
associati e non?

“L’idea è quella di potenziare ed allargare il gruppo “A.N.CO.T 
Giovani”, che ha già dato supporto al progetto sulla fatturazio-
ne elettronica e di implementare monografie e testi tecnici di 
base, rimodulando anche la pubblicazione del periodico “FTP- 
Formazione Tributaria Permanente”.  Predisporremo, sempre 
attraverso il gruppo “A.N.CO.T Giovani” dedicato al compianto 
Saturno Sampalmieri, corsi di formazione e master brevi con 
il supporto di Università e Istituti Tecnici e con la collaborazione 
delle Sezioni Provinciali che saranno invitate a dare suggeri-
menti e a trasmettere progetti”.

La rivoluzione digitale che l’A.N.CO.T ha saputo preparare in 
anticipo attraverso la creazione di una propria piattaforma, farà 
degli uffici romani dell’Associazione il fulcro di ogni attività di-
gitale: tutti gli archivi telematici vi saranno accentrati e si pro-
cederà ad una digitalizzazione e informatizzazione graduale di 
tutti i documenti e di tutte le procedure tramite un CRM che 
sarà condiviso con tutte e tre le strutture (An.co.t – A.N.CO.T 

Service e Fondazione ) per poi essere esteso anche alle stesse 
sedi provinciali.

In che modo la formazione dovrebbe avvantaggiarsi dalla 
svolta digitale dell’A.N.CO.T ?

“Il principio di una formazione di qualità e gratuita per gli as-
sociati resta la nostra “stella polare”. Sempre da Roma, a pro-
posito di digitale, saranno registrati e trasmessi dalla nostra 
piattaforma già operativa webinar a carattere formativo e 
pratico, di supporto professionale alle attività quotidiane degli 
studi degli associati: come noto, il “progetto webinar” A.N.CO.T 
nasce per offrire un’alternativa a coloro che, a causa delle diffi-
coltà negli spostamenti, hanno problemi a raggiungere il nume-
ro minimo dei crediti necessari al conseguimento dell’attestato 
di qualità, in affiancamento alle classiche giornate formative in 
aula  che rimarranno, comunque, la modalità principale di ero-
gazione della formazione. E’ prevista la predisposizione di “cor-
si per dirigenti”, finalizzati ad una maggiore consapevolezza 
dei ruoli ricoperti e degli scopi istituzionali.”

Nel documento programmatico resta centrale anche l’azione 
politico sindacale, che continuerà ad essere il motore dell’at-
tività del Consiglio Direttivo Nazionale, potenziata con politiche 
sul territorio e con progetti per il rilancio delle Sezioni Provinciali 
e delle attività territoriali. Per il miglior raggiungimento di que-
sto obiettivo saranno studiati con i Coordinatori Regionali e i 
Presidenti Provinciali delle strategie mirate per i singoli territori; 
potranno essere finanziati o co-finanziati dalla Sede Nazionale 
dei progetti condivisi ed un primo obiettivo potrebbe esse-
re quello di offrire stage con crediti formativi per “Alternanza 
Scuola- Lavoro”.

In che modo proseguirà, in base al suo programma, il rap-
porto con le istituzioni e le altre associazioni?
“Non si fermerà l’attività di sottoscrizione di convenzioni con 
le Direzioni Regionali dell’Agenzia delle Entrate e con il Co-
mando della Guardia di Finanza, al fine di diventare uno dei 
punti di riferimento per la formazione del loro personale opera-
tivo; verrà istituita un’apposita Commissione Nazionale per la 
valutazione di proposte da parte di singoli associati o di pro-
getti di interesse locale o nazionale; sarà dedicata più attenzio-
ne ai rapporti con la FIT, Federazione italiana Tributaristi, e con 
il Colap . Rimane il sogno di rivedere riuniti, in qualche modo,  i 
vari Tributaristi per una azione corale che possa meglio rappre-
sentare le giuste battaglie sindacali promosse dai vari organismi 
oggi presenti. Insieme si può andare veloce e lontano”. 

Roberto Valeri

Il Presidente A.N.CO.T Arvedo Marinelli

Il Vicepresidente A.N.CO.T Celestino Bottoni 

I.P. a cura di Piemme

“Trentacinque anni? Potrei descriverli con tanti ag-
gettivi, tutti giusti: di certo, passano troppo presto!”.  
Arvedo Marinelli, Presidente A.N.CO.T dal 1998, 
cita Virgilio e le sue Georgiche per introdurre l’inter-
vista, in occasione del decimo Congresso dell’Asso-
ciazione che si sta svolgendo a San Benedetto del 
Tronto, sul passato e sul presente dell’Associazione, 
che nacque nell’aprile del 1984 per difendere una 
categoria, quella dei tributaristi, alla quale non erano 
praticamente riconosciuti diritti. 
 “Riavvolgere il nastro della memoria genera sen-
timenti diversi – ha detto il Presidente Nazionale 
Arvedo Marinelli – e riaffiorano tanti ricordi insieme 
alle persone che hanno dato il loro contributo alla 
crescita di una realtà nata come Lapet e succes-
sivamente come A.N.CO.T. Vorrei ricordare, oltre a 
Giuseppe Oca, due importanti persone che hanno 
segnato in maniera considerevole la storia della no-
stra associazione ovvero Dino Agostini e Saturno 
Sampalmieri. A loro sarebbe spettato il compito di 
guidare l’A.N.CO.T, ma un destino beffardo ha ne-
gato che questo accadesse. A loro va il mio ricordo 
più sentito con l’emozione che da sempre prende il 
sopravvento. Grazie alla loro eredità l’A.N.CO.T è ri-
uscita a costruire la struttura attuale che le permette 
di continuare ad essere una delle realtà di riferimen-
to nel sistema italiano delle professioni”.  
Sono innumerevoli i momenti di svolta che hanno 

portato l’A.N.CO.T ad essere punto di riferimento 
per tutti i tributaristi, “ma di certo la legge 4 del 2013 
è un pilastro, un momento storico ed emozionante: 
scrissi, quel giorno, che finalmente oltre tre milioni di 
professionisti avevano un volto per lo Stato italiano”.
“In futuro mi auguro – continua il Presidente Arve-
do Marinelli – che ci sia continuità nella gestione del 
gruppo dirigente così come egregiamente fatto e 
avvenuto negli ultimi 35 anni. Voglio ringraziare tutti, 
davvero tutti i responsabili regionali, provinciali, ogni 
singolo associato, perché ognuno di noi ha vissuto 
l’A.N.CO.T come se fosse parte di sé. Auguro al can-
didato Presidente Celestino Bottoni, alla sua squa-
dra composta da Anna Bonelli, Annamaria Longo, 

Paolo Principi, Stefano Trevisani, ad Andrea D’O-
nofrio e Luca Lobina, candidati consiglieri ed a tut-
to il futuro gruppo dirigente le migliori fortune”. 
 “Ci sarebbero anche tanti momenti divertenti, di 
condivisione, da ricordare – conclude Marinelli – ma 
ne voglio citare uno che all’epoca non ci fece ridere 
affatto però, col senno di poi, è abbastanza curioso: 
il 24 dicembre 2007, quarantasette presidenti di As-
sociazioni, tra cui la nostra, presentarono le proprie 
domande d’iscrizione sia al CNEL, sia all’Ufficio Pro-
tocollo del Ministero di Giustizia…ma, guarda caso, 
le domande sparirono. A vederla adesso, era uno 
degli estremi tentativi di bloccare l’avanzata inarre-
stabile delle professioni non ordinistiche”.
Il Congresso è anche l’occasione – aggiunge il Pre-
sidente Arvedo Marinelli – per complimentarsi con il 
professor Gian Luca Gregori per l’elezione a Ret-
tore dell’Università Politecnica delle Marche: “voglio 
complimentarmi personalmente ed a nome di tutto 
il Consiglio Nazionale con il professor Gregori. Con 
sincera gratitudine saluto la sua elezione, perché ri-
conosco in Gian Luca Gregori una persona dalla 
grande apertura culturale verso il mondo del lavoro 
e dei professionisti, un mondo che sente il bisogno 
di una formazione di qualità per la ripresa socio-eco-
nomica dell’intero Paese”.

Roberto Valeri

Un programma da realizzare “INSIEME”.
Il  candidato alla Presidenza dell’Associazione Nazionale Consulenti Tributari, Celestino 
Bottoni, illustra le linee programmatiche di sviluppo dell’A.N.CO.T


